
LE CENERI DI PIER PAOLO PASOLINI

U na delle notizie che danno da pensare, in questo sanguinoso,
disastrato dopoguerra, riguarda le abitudini del presidente Bush

e dei suoi più stretti collaboratori. Insomma quella oligarchia petrolifera
e militare che viene definita nei dibattiti televisivi “nuova destra america-
na”, ma che somiglia in tutto e per tutto alla vecchia destra di tutti i
paesi, con l’aggravante della forza maggiore. Bush ha dichiarato di essersi
esaltato, osservando sul video l’abbattimento della statua di Saddam,
messo in scena in quel preciso punto dal quale il giorno prima un carro
armato aveva comodamente preso di mira i giornalisti e l’Hotel Palesti-
ne. Quanto poi a Donald Rumsfeld, si è meravigliato di aver visto per
giorni in tv la spoliazione del museo nazionale iracheno, non potendosi
capacitare che un Paese possa avere tanti vasi. Insomma i padroni del
mondo, che hanno nelle loro mani il controllo dell’informazione, voglio-
no farci credere di essere, davanti agli eventi da loro stessi provocati, solo
spettatori come noi (e anche più fessi di noi). Un po’ come se Berlusconi
si bevesse le panzane che dice Emilio Fede al Tg4. Ma per credere
obbedire e combattere, noi della vecchia Europa siamo troppo vecchi.

fronte del video Maria Novella Oppo

Gli stupiti

ROMA A ranghi serrati la maggioran-
za ha approvato a Montecitorio il pat-
teggiamento allargato (estende la pos-
sibilità di patteggiare pene detentive
fino a cinque anni). Ora la legge pas-
sa al Senato. L’opposizione ha votato
contro contestando soprattutto due
aspetti: la possibilità di sospendere il
processo per un periodo non inferio-
re a 45 giorni (per valutare l’opportu-
nità della richiesta di patteggiamen-
to) e la possibilità per la Cassazione
di comminare direttamente pene al-
ternative nei processi in corso. Forti
le polemiche per un’altra legge volta
a favorire imputati eccellenti. Se ne
potrà avvalere il premier nel processo
Sme, per allungare i tempi in attesa
di provvedimenti molto più radicali
sull’immunità. E potrà servire a Bos-
si. Ma non è escluso che possa risulta-
re utile anche a Previti.
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Via libera al patteggiamento: si salvi chi può
La Camera approva la legge che potrebbe favorire gli imputati Berlusconi, Bossi e Previti

Pubblichiamo una lettera aperta ai se-
gretari generali confederali Cgil - Cisl -
Uil a proposito del referendum sull’arti-
colo 18

C ari amici,
i fatti quotidiani, intrisi di

contestazioni, polemiche, posizioni
contrastanti, dimostrano, man mano
che si avvicina la scadenza fatidica, il
potenziale destrutturante del referen-
dum sull’articolo 18.
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Siete perseguitati dalla Giustizia?
Vi costringono a subire processi?
Incombe la sentenza? Niente

paura. Rivolgetevi al voto
lavaprocessi. È un consiglio del
ministro della Giustizia Castelli.

(Il Messaggero, 28 aprile). Usare
con cautela se non si possiedono
tutte le reti tv del Paese.

Iraq, i liberativoglionogovernarsi
Il «governatore» Garner convoca un’assemblea di oppositori mezza deserta
I leader iracheni: incontriamoci senza gli Usa. Marcia di sciiti «per la libertà»

I l dibattito sul referendum
sull’art. 18 dello Statuto dei

lavoratori è partito male e si sta
sviluppando peggio. È partito ma-
le: l’argomento dei proponenti se-
condo i quali non si possono pri-
vare milioni di dipendenti delle
piccole imprese di diritti ricono-
sciuti ai lavoratori delle imprese
con più di 15 dipendenti è capzio-
so.
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Polemica sui «Meridiani»
ABBATE e GALLOZZI A PAG 22

IO DICO:
VOTARE

Sandro Antoniazzi

Epidemia di polmonite atipica: tutto va meglio, tutto va peggio

IL LEGHISTA
NON SOPPORTA
IL PARTIGIANO

Michele Sartori

IO DICO:
ASTENSIONE

Giuseppe Tamburrano
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C aro Walter Siti,
l’edizione delle opere di Pasoli-

ni che tu hai diretto si è da poco com-
pletata. Dieci volumi dei Meridiani
raccolgono ora, in un flusso conti-
nuo, sia i testi editi sia gli inediti, sia le
opere licenziate dall’autore sia i pro-
getti scartati o non portati a termine,
collocati l’uno dopo l’altro in ordine
cronologico, ma distribuiti per gene-
ri: i romanzi, i saggi, il teatro, il cine-
ma e, infine, le poesie, ognuno corre-
dato da un utilissimo apparato di no-
te. Ho grande rispetto per questa im-
presa editoriale di cui non mi sfugge
né la difficoltà né il valore, e a cui ti
sei dedicato per anni, con grande peri-
zia tua e dei tuoi collaboratori.
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Rapporto choc
dell’Onu:

due milioni di morti
all’anno

È morto “Ciccio”
Lampi di tragedia
dietro la maschera

del comico

Sfida tra peronisti
Ma il ballottaggio

sarà un referendum
su Menem

A margine delle celebrazioni del
25 aprile, mi vengono in men-

te due episodi che vale la pena di ricor-
dare non solo per la grandezza mora-
le e civile dei protagonisti quanto per
l’attualità e la distanza che li separano
dai tanti che vogliono riscrivere la Sto-
ria ad uso del partito-azienda. Il pri-
mo ce lo racconta Luigi Einaudi e ri-
guarda l’incontro del presidente della
Repubblica con papà Cervi, che Berlu-
sconi voleva incontrare con al seguito
giornalisti e telecamere molti anni do-
po la morte, in occasione delle ono-
ranze per i sette fratelli Cervi fucilati a
Reggio Emilia nel dicembre del 1943
dai tedeschi. Sul Mondo di Pannunzio
del 19 marzo 1954 Einaudi racconta:
«Entrano nello studio del presidente
della Repubblica il padre dei sette fra-
telli Cervi fucilati dieci anni fa dai
nemici degli uomini, il magistrato Pe-
retti Griva, già presidente della Corte
di Appello di Torino, l’onorevole Bol-
drini, medaglia d’oro della Resistenza
e Carlo Levi, scrittore e pittore, il qua-
le reca l’originale del ritratto da lui
dipinto dei sette fratelli.
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Ingrassia

Carla Benedetti

LavoroArgentina

EINAUDI
SALVEMINI
PAPÀ CERVI

Elio Veltri

Un medico controlla la temperatura a una passeggera appena sbarcata all’aeroporto di Manila ALLE PAGINE 2-3

Gabriel Bertinetto

Al palazzo dei congressi di Baghdad
erano attesi più di 400 dirigenti poli-
tici, capi-tribù, autorità religiose, no-
tabili vari. Si sono presentati in 250,
e mancavano i leader delle maggiori
organizzazioni, compreso Chalabi, il
pupillo di Rumsfeld. Così in un cli-
ma alquanto confuso si è svolta l’as-
semblea convocata dall’amministra-
tore civile americano Jay Garner per
gettare le basi del futuro governo
provvisorio iracheno. Dai lavori è
scaturito solo l’accordo per ritrovar-

si entro un mese a fare quello che si
sarebbe dovuto iniziare a fare ieri.
La riunione è stata contestata da mi-
gliaia di sciiti. Oggi i dirigenti del
Consiglio dell’opposizione dovreb-
bero riunirsi senza Garner.

Ieri ricorreva il 66esimo comple-
anno di Saddam. I suoi fedelissimi
l’hanno commemorato attaccando
due postazioni americane a Mosul. I
suoi avversari hanno inscenato una
celebrazione farsesca a Baghdad: al
posto del raìs il festeggiato era un
asino.
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I l «primo cent» della sua vita,
l’onorevole Agostino Pavan, lo

ha raccolto a 81 anni suonati. Anzi: i
centesimi - di euro - erano tre: tre
monetine che il senatore leghista
Piergiorgio Stiffoni ha gettato con
stizza fra i piedi dell’ex deputato tre-
vigiano, mentre stava ufficialmente
celebrando il 25 aprile: «Tanto vale-
va il suo discorso». Subito dopo il
senatore e altri leghisti presenti han-
no abbandonato il palco. C’era an-
che il sindaco-sceriffo Gentilini: lui è
rimasto fino alla fine, ma dopo ha
commentato: «Meglio fascisti che
bolscevichi». E, per farsi capire me-
glio, si è esibito in un saluto romano.
Giornata che più nera non si può. A
chiederne conto è un’interpellanza
del senatore Sandro Battisti, della
Margherita. Ha i toni quasi incredu-
li.

SEGUE A PAGINA 13

Liberazione/2

Referendum sull’articolo 18

Liberazione/1
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